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a’noftri tem- , 
pi fi fanno (opra le contro- 
verse tra il Sacerdozio , e Prin- 
cipato, e quanti fpropofiti fi odo- 
no per volerla fare da Dottore, 
fenza (ufficiente capitale di dot- 
trina! lo fo , che tuttodì non 
fate altro , che leggere novelle , 
e gazzette , e con franchezza nel- 
le con ver fazioni pronunziate fen- 

% j .1 » K. y \ « . « • ■ < 

tenza fenza (ufficiente cognizio- 
ne , e correte pericolo di farvi 
compatire da chi v’ afcolta, e di 
offendere la Chiefa , o il Princi* 

« s 
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pato; però contentatevi di leg- 
gere , e meditare alcune verità 
fondamentali , che io qui breve- 
mente vi cfpongo , le quali vi 
poffono fervire di fcorta ne’voftri 
ragionamenti , per non prendere 
abbaglio, e per conofcere la verL 
tà da tanti libercoli combattuta . 

La I. verità fondamentale è , 
che il Papa non {blamente è Ve- 
fcoyo di Roma, e Patriarca d’Oc- 
cidente , ma come defini il Con- 
cilio generale di Firenze , è il Suc- 
ce iTor e di S. Pietro , ed è vero Vi- 
cario di Criffo , conili tuito non 
dalla Chiefa , ma da Grido me- 
de fimo , Capo di tutta la Chiefa > 
e ne ha il Primato: dejìnhnusy Ro - 
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manum Ponti jicem ejf e succejf orem 
B. Tetri Principi* Apofiolorum , Gf 
• esse Chrifii Vicarium totiusque Ec* 
clefia caput : SeflT. ult. 

La II. verità è, che il Papa non 
(blamente è Capo , ed ha il Pri- 
mato d’ onore , e dignità , ma ha 
il Primato di piena giurifdizione 
(opra tutto il Mondo Cattolico : 
quella verità è infegnata dalla 
Chiefa univerfale in tre Concilj 
generali ; il i* è il Conc.2. di Lio- 
ne nella profelfione di Fede de', 
Greci , approvata dal Concilio i 
summum , & plenum Trìmatum y 
& Principatum super universum 
Ecclefiam Catholicam obtinet . . . J 
cura poteflatis plenitudine ; Il 
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è il Fiorentino nella definizione' 

♦ » m 

accennata : Ipficiue in B. Tetro 

i n 

univer salem Ecclefiam a D. N. J. 
C. plenam poiefiateni iraditam es- 
se : qui noli fi tratta di onore , e 
dignità (blamente , ma di regge*' 
te , e governare cori piena pode* 

ftà . 

.11 3. è il Coricilio di Trento * 
il quale eoilfeifa l’ ifieflfa fovrana 
podedà del Fapa nella feriti 4. c.7. 

Prosumma potè fiate fibi in Ecclefia . 

universe tradita > &c. , e comari- 

■ , * . 

da a tutti i Patriarchi * Arci ve-' 

* • ^ * 

(covi, e Vefcovi una vera ubbi- 

■ * ■* • 

dienza al Papa : Pruipii Sacro - 
sanùla Synodus Patriarchi , Ar- 
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ehicpiscopìs , Episcopis . . . • ut <vt- 
ram obedientiam Stanino Pontifici 
Rem . spondeant , 6 ^ profiteantur * 
SeiT. 25. c. 2. de reforrm 

Da quella verità dovete? inferi-* 
re quelle altre verità ,* I, che -il 
Principe nori è dunque il capo del- 
la Chiefa y nè ha il Primato di 
giurifdizione efleriore nel fuo fla- 
to 5 perchè nonpolfono effervi due 
Capi , e due lovranePodeftà indi- 
pendenti nella Chiefa } e fu erro- 
re di Arrigo Vili, d' Inghilterra 1 * 
arrogarli il Primato di giùrifdizio- 
ne efterna fopra la Chiefa Angli- 
cana, quale confitte nel convocar 
Sinodi , prefedervi > far leggi, giu- 
dicar caufeEcclefiaftiche,conferir 

« 4 
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Benefizj j ftabilir Miniftri , depoi* 
Vefcovi, togliere abufi ec. 2 . ElTer 
-falfa la malfima diEraflo, ed al- 
tri eretici , cioè, che ilPrincipe ab- 
bia diritto, ed autorità fopra 1 aPo- 
lizìa efieriore della Chiefa : fe a- 
velfe un tal dritto, oP avrebbe 
avuto da Crifto, o per diritto efen- 
ziale alla Sovranità: non l’ebbe 
già da Crifio * perchè egli diede la 
reggenza, e governo della Chie- 
fa in tutto agli Apolidi $ ad elfi , 
euntes docete ,• ad elfi qui vos audit, 
meaudit . A S . Pietro farce oves 
meas , et agnos ; tibi dabo claves r§« 
gni Ccelorum , quodcumque ligave- 
ris , erit ligatum , & c. , fenza limi- 
tazione al folo interno 5 e gli Apo* 


IX 


f. 


Soli nè per il dogma , nè per la 
Polizìa efleriore furono foggetti 
aTrincipi $ eflì mutarono il gior-' 
no di Sabato in Domenica , con- 
vocarono Concilj in Gerufalem- 
me, ordinaron Sacerdoti, e Ve- 
scovi , dove bisognava , deftina- 
rono ad effi il loro governo , pre- 
fcrifTero regole per gli Ordinan- 
di > efcludendo i Bigami, desina- 
rono Leviti al Miniftero tempo- 
rale , Sabilirono la Quarefima , e 
i* abolizione della circoncifione, 
ec. fenza alcuna dipendenza. Se i 
Succeflbri devono avere la podeftà, 
che ebbero , e come V ebbero gli 
Apoftoli, dunque è falfo , che il 
Principe abbi diritto fopra la pu- 
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lizia ; e/leriore , ec/$ falfo che il 
Sacerdozio debba dipendere ne' 
giudizj di Fede, e Dottrina da* 
Principi . 

Non per diritto elfenziale alla 
Sovranità: quella è da Dio nelle 
cui mani sunt regnai et jura regno* 
rum , come dice la Chiefa , e ciò 
che è da Dio , è ben ordinàto : qua 

sunt a Deo ordinata sunt . E che 

/ 

bell’ ordine farebbe, fe la Chiefa 
aveffe per moderatore , e legisla- 
tore della polizìa citeriore, é di- 
fciplina in un Regno un Sovrano' 
Idolatra rifpetto ai fudditi Catto- 
lici , in un altro un Monfulmano; 
in un altro un Eretico, uno Sco- 
municato, unperfecutor della Fe- 
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de ? La vera Chiefa è una fola , c 
deve eflfervi unione fra i membri , 

4 . f y 'IT 

che la compongono: che bella uni- 
. formiti j ea ordine j fe T citeriore 
polizìa, fofle in arbitrio de’ So- 
vrani ? qual confusone per la va- 
rietà delle leggi, difciplina, per 
la moltitudine , e mutazione, dei 
Governanti ? chi niente curareb- 
be, o fe d’ altra religione, tutto di- 
ftruggerebbe $ chi potrebbe giudi- 
care utile al ben pubblico il to- 
gliere le imagini, come non ne- 
cedane , chi loltabilire il calice, 
e togliere il celibato ài Sacerdoti, 
come ordinò Cariò Vi nel fuo ò?- 
terim\ chi il togliere laquarefima, 
e quattro tejnpora $ chi il ridurre 
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"tutti i Miniftri della Chiefa alla 
povertà Apoftolica , e levare alle 
Chiefe tutti i beni , come medita- 
va un Federico II. , e così rovinar 
la Ghiefa , perchè mancando un 
'congruo loftent amento manca- 
rebbero i Miniftri , o i migliori $ 
chi potrebbe volere la Pafqua ai 
14. della Luna, chi levar dalla 
MefTa i lumi , ó le coppe dorate 
ile* Calici, chi la claufura alleRe- 
ligiofe , echi togliere la libertà 
dell’ elezione dello Stato ; chi po- 
trebbe pretendere di farle vifìte 
dei vali facri , arredi, Al tari , Chie- 
fe, ec.y perchè cofe temporali , 
per Miniftri fecolari , e per con- 
seguenza nello l^ato di Principe 
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XIII 


infcdele per Miniftri eretici, o 
pagani; dhi di ftabilirc i confini 
delle Diocefi , e Parrocchie, o farne 
le unioni con danno fpirituale del- 
le anime; chi potrebbe volere tut- 
to il governo delle anime in co- 
mune , fenza divifione di Diocefi j 
chi ftabilirc 1* età per gli Ordini , 
e Profeflionè Religiola, ediA nu- 
mero dei Miniftri , ma in età o 
troppo giovanile , o troppo avan- 
zata non atta alla fatica, o nu- 
mero non {ufficiente al bifogno ' 
delle anime, così ditedi cento al- 
tre cofe d‘ efteriore polizìa^ e di- 
fcipìina. E quello farebbe un bel 
ordine vantaggiofo alla Chiefa? 
quello farebbe anzi un di lordine-. 
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che impedirebbe , o diftruggereb- 
be il bene fpirituale , e che ren- 
derebbe fchiava la Chiefa. Siva 
tacciando il governo degli Eccle- 
fìaftici per pieno d' abufi $ ma po- 
lla la polizia efleriore, edifcipli-» 
na della Chiefa in mano di Prin- 
cipi, qualunque fìano ; avrebber 
effi più lume, éd alfiftenzadaPio 
per giudicare ciò , che conviene , 
e conofcere gli abufi , che i Pa J 
pi, eVefcovi, ai quali, e iipp ai 
Principi difle Crifto: ecce ego *vobi- 
scum sum ,&c. , ubi duo , yel tves 
congregati fuerint in nomine meo in 
medio eorumsum \ Sarebbero que- 
lli più-impegnati per il buon or- 
dine, più diflaccatidalPintereffe ? 
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In oltre fe il Principe averte 
(diritto , come infegna Antonio 
Ribeira riportato dall* Annalifta 
Fiorentino numero i z. anno 1782. 
fopra tutto ciò , che vi ha d’ cite- 
riore nel miniftero Ecc leii artico • 

* ■ k * • « •• ^ 

lagiurifdizione del Papa di reg- 
gere, e governare la Chiefa non 
farebbe più fomma, e piena, an- 
zi farebbe imperfetta, perchè gli 
mancherebbe la podeftà di rego- 
lare tante cofe erteriori , che 
hanno grande influenza per il 
buon ordine , e, nel culto efte- 
riore della Religione , e che 
giovano al bene fpirituale.delle 
anime, come lo rtabilire* le Dio- 
cefl , e Parrocchie , il farne unio- 

4 
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ni, quando Infogna , il convo- 
car Concilj , il proibir pubbli- 
camente i libri cattivi, il dif- 
penfare , o commutare i voti 
fatti a Dio di qualche ben tenv 
porale , condonare a povere per* 
ione i regali da' Regolari rice- 
vuti contro il voto di povertà , 
il condonare , o comporre fo* 
pra i frutti di Benefizio , o di- ^ 
ftribuzioni indebitamente rice- 
vute a cagione di Simonia , o del* 
le Ore Canoniche non recitate , 
o per difetto di refidenza, ec. , 
cofe, che il Papa, in fuppofiz io- 
ne, che non abbia alcun diritto 
fopra il temporale , non potreb- 
be fare ; ed in tal cafo a chi Ipet- 

tereb- 
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terebbero le accennate cofe ? for- 
fè Gesù Cr ilio avrà Inabilito due 

** f * c- , 

Vicarj, uno fopra il culto inte- 
riore , e le cofe puramente fpiri- 
tuali , ed un altro fopra il culto 
citeriore , la difciplina, voti^ec. 
con podeftà di regolar tutte le co- 
fe * citeriori che riguardano la 
Religione, e falute delle Anime , 
c per confluenza con podeftà fo- 

. r ' - ^ p - , r 

pra lo fpiritpale almeno indiret- 
ta? La Chiefa non conobbe mai 
fe non un Capo folo , e quello 
con pien^ c fovrana podeftà, 
ed il Groàio fcrive , che ex imi 
quidquam ab imperio summit, Tote - 
Jìatis nulla ratio patitur Li. c. i , 

t. 7. de imperio &c. Dunque alla 

'■•••• • b • 
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Podeltà Sovrana del Papa non fi 
può togliere cofa alcuna , che con- 
duca al culto di Dio , e bene 
fpirituale , o fi a quella interio- 
re , o citeriore . 

Ili, Se il Papa ha pieno Pri- 
mato , e Principato fopra tut- 
ta la Chiefa , e piena PotelH ; 
dunque la Tua giurifdizionenon 
è ufurpazione , come la carat- 
terizò Arrigo Vili, Rè d’ Inghil- 
terra art. 4. De' regolamenti , nè 
impoftura , come la chiamò Fe- 
derico II. Dunque il Papa ha il 
Primato non di fola ifpezione , 
e vigilanza fopra tutta la Chie* 
fa , e di propor folamente leg- 
gi , come malamente ftabilifce 
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il Ribeira, maha diritto di giu- 
dicare , far leggi , pubblicarle 
in tutto ciò , che riguarda : la 
Fede , Sacramenti , e che torna 
al bene fpirituale delle anime , 
e culto interiore , ed citeriore di 
Dio , fenz a dipendere dal con- 
iente de' Principi , o d’ altri y 
altrimenti la fua podeftà , e Prin- 
cipato , non farebbe più pieno . 
Seie leggi de' Principi non po- 
tclfero aver vigore , o cflerc pub- 
blicate fenza il Placet del Ponte- 
fice , fi temerebbe lcfo il dirit- 
to di Sovranità $ c perchè non 
farà lcfo il diritto del Primato , 
c Principato della Chiefa , fe le 

leggi del Papa fi tettomettane 

b 2 
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XX 


al Piaceteti Principe? La cola 
va del pari, e qualunque ragio- 
ne fi pofla addurre in favore del 
Placet Regio potrebbe a propor- 
zione aver forza per la Chicfa , 
ed anche maggiore rifpetto alle 
leggi del Principe , perchè la 
Chicfa avrebbe ragione di cfa- 
' minare tutto per vedere fe vi 
fodero cole contro il buon go- 
verno della Chiefa , e la Reli- 
gione. In fecondo luogo fe P au- 
torità del Papa nelle materie di 
Fede non folte indipendente da’ 
Sovrani, farebbe di danno alla 
Fede, ed al bene Spirituale delle 
Anime. La promulgazione del 
Vangelo, le vi folle Rato necef- 
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fario il Placet de’ Principi Gen-, 
tili , » come fi farebbe effettua^ 
ta, come fi farebbe fondato, il 
Crifiianefimo ? come :fi farebbe 
potuto fiabilire il Dogma, e con- 
dannar l’erefie negli Stati diPrin- 
cipi eretici , fe la condanna , e 
; decifione avefle dovuto dipende- 
re da etti ? come la condanna 
dell’ Arianifmo fotto gl’ Impera- 
dori Coftanzo, e Valente fauto- 
ri del medefimo , come 1* erefia 
degl’Iconoclafti fotto Leone Ifau- 
.ro, Coftantino Gopronimo, 1- al- 
tro Leone , Leone Armeno , mi- 
chele Balbo , e Teofilo Impera- 
dori nemici delle Sacre Imagi- 
rii ? avrebbero fegnato ! il loro 
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I 

Placet nella condanna dell' ere- 
fia d'Eutichete , Zenone, ed Ana- 
li alio , che la difefero contro il 
Concilio di Calcedoniaj Eraclio, 
c-Coilante nella condanna dell’ 

erefia de’ Monoteliti * che la fa- 

* 

vorirono , e coll’ Editto detto Ti- 
pa impofero filenzio a’ Cattoli- 
ci j un Giuftiniano nella condan- 
na 1 dell' erelia degl’ Incoruttibi- 
li quando egli pretefe , che il 
Papa ibttofcrivefie all' Erefia ; 
un Enrico IILImperadore nel ban- 
dire , o togliere la fimonìa quan- 
do egli ne era 1' autore per mez- 
zo dell’ Invefiiture , ec. ? 

Povera Religione , . povera Fe- 
de , fe il Papa non avefie ailolu- 


XXIII 


ta autorità, di condannare gli er- 

« » .•» * ‘ * jL J ' * ' ' t/' 

rori ! Nè n. eviterebbe il danno 
della. Religione , fe i Principi fi 
regolafiero coll': afiìfienza , e di- 
rezione di perfone illuminate , 
perchè pur troppo gli adulatori , 
e falli Dottori mai mancarono 

✓ « • * r * > 

a’ Principi troppo intraprenden- 
ti ; quanti Vefcovi non ebbero 
del fuo partito un Coftanzo , un 
Valente ? quanti un Gopronimo, 
U, quale in /un Concilio n’ eb- 
be 3 38 . ! quanti falli dottori un 
Hnrigo III. Imperadore , un Ar- 
rigo Vili, d’ Inghilterra, un Fe- 
derico I. , e II. che favorirono i 
loro fcifmi ? . quanti , ec. Final- 
mente i Principi medefimi han- 

* b 4 J ' 
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no conosciuta quella verità, cioè 
che ad elfi non conviene il trat- 
tare le cofe della Religione , ed 
Ecclelialliche . Valentiniano I. 
protetto , che a lui , perchè Lai- 
co , non Spettava dar licenza per 
convocare un Sinodo, nè volle 
intrometterli nell* elezione delL 
Arcivefeovo di Milano , Teodo- 
fio il Giovine nella lettera, al, 
Conc. Efelino così parlò : non e le- 
cito a chi non e ascritto al Cattalo - 


go de Santi Vescovi /’ intrometterfi 
ne' ne gozjj > e consultazioni Eccle - 
fiafiiche . Marziano Imperadore 
intervenuto al Concilio diCalce- 


donia fi dichiarò , che non vi era 
venuto ad potenti am ojlendendam . 
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Bafilio Imperadore nel Concilio 
Conftantinopolitano quarto di- 
chiarò Umilmente non esser lecito 
in ver un modo ad un uomo laico , 
di qualunque condizione fi fia , dis- 
putar delle cause Ecclefiafiiche , e 
repugnare alla Chiesa . S. Atana- 
fio nelle lettera a Solitarj atte- 
ra, che i Principi non cercaro- 
no mai d’ entrare in quelle cofe: 
quando a condito avo auditum e fi , 
quod judicium E cele fi a auctorita - 
tem suam ab Imperatore accepit ? 
aut quando nunquam ho e prò 'j li- 
die io agnitum e fi ? multa judicia 
EcclefitA habita sunt . .• . . nec Prin - 
ceps se in rebus Ecclefiafiicis curio- 
sum prAbuit . 1 1 Puffendqrfio* Gre? 
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zio , Voflìo , Budeo, ed altri Ere- 
tici hanno voluto concedere a' 
Sovrani il Gius /» Sacra , ma al- 
tri Eretici ciò riprovarono, co- 
me Micone, fuccefloredi Ecolam- 
padio , e Calvino Hello , ficcome 
o (ferva il Boffuet Storia delle Va- 
riazioni t. I» 

IV. Se il Papa ha piena pode- 
ftà di reggere , e governare la 
Chiefa in tutto ciò, che riguar- 
da la gloria di Dio , e falute del- 
le anime : dunque il Principe non 
può togliere , o mutare le leggi 
del Papa , e della Chiefa , che ri- 
fguardano la gloria di Dio , e fa- - 
Iute delle anime . Dunque il Prin- 
cipe non può togliere , o invitare 
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le leggi del. Papa, e d^lla Chie- 
fa /che riguardano .la s gloria di 
Dio , il buon governo della Chie- 
fa, ed il bene delle anime , e non 
può ricufare di accettarle., lenr 

za giufta cagione , oÒ a^lui fta il 

giudicarne gli abufi ,^ perchè cir r 
ca tali cole non è fupeitiore , a 
uguale al .Papa , o àjila Chiefa , 
ma figlio., ,.e fuddito della mede- 
sima , ,e non compete al figlio il 
dar legge al Padre , e. Madre r nè 
ai fuddito il giudicare, degli abufi 
delle leggi del, Prfn^pe,,.. o ,d£ 
abrogarle^, o, mutarle,.* f Per ciò il 
Principe nan r pviQ,tagli£ re gi lm ~ 
gedimcim ..duìrncn^ <M. ; Matrir 

wfinw MT.&WKSda 

A V * N *■ 
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quis dixerit Eccleftam non potuijfe 
conftituere impedimenti Matrtmo - 
nium dirimenti a , vel in iis confli- 
tuendis errasse anathema Jit c. 4. 
Si quis dixerit caussas Adatrtmo- 
niates non spettare ad yudices Ec - 
clefiafticos anathema fit c. 1 2. G- 
TrkLSetT. 24. Non può abrogare 
per e Tempio le leggi della Clau- 
fura de* Monafteri , leggi lante, 
che tengono lontani mille peri- 
coli : anzi nè pure può rivocare 
le leggi , che ha egli fatto , quan- 
do fiano necefTarie al culto di 
Ùio , alla Religione, ed alla per- 
fezione , e bene fpirituale dèlie 
anime $ perchè egli in tal cafo ^ 
obbligato a farle , e non può im-r 
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pedire ciò , che conduce allaglo- 
ria di Dio , allo fplendore della 
Religione , alla perfezione , ed 
alla falute fpirituale : la gloria 
di Dio, ed il bene fpirituale del* 
le anime prevale a tutto il bene 
temporale , ad ogn' interefle , al- 
la tranquillità delloStato; e non 
vi è diritto , o ragione di Sta- 
to, che prevalga ; Dio è fopra 
tutti i diritti , e però non è in li- 
bertà il Principe di bandire dal- 
lo Stato il celibato , o d’ impedir- 
ne la profellìone coi tre voti in un 
Chioflro per prefervarlo da peri- 
coli troppo grandi in un Mondo 
così guafto, mentre il Chioflro ha 
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to lurtro alla Religione , e porta 
molte anime al Cielo , le quali 
reftando nel Mondo- , o non vive- 
rebbero con tanta perfezione , o 
li dannerebbero , come avvertì 
S. Gregorio Magno nella lettera 
all’ Imperadore Maurizio , che 
aveva proibito a’ Soldati il pro- 
fetare il Monachiamo v Nè può 
fotto titolo di pubblica tranquil- 
lità fare ,o comandare cofa, che 
pregiudichi alla Fede, ed al bene 
fpirituaie delle anime , ed alla 
Gloria di Dio , Agli Apoftoli fu 
proibito il predicare, elfi ciò non 
ottante predicarono , ed allega- 
rono la ragione , che dovevano 
obbedire più torto a Dio, che agli 
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Uomini , .ed in ciò fare non me- 
ritarono d'efiere accufati per per- 
turbatpri della pubblica quiete : 
Martiri,’ e Confeflori forte n nero 
Tonor diDio , contro le leggi , q 
vanità de 1 Sovrani , e per quello 
mai furono dalla Chiefa confide- 
rati, e condannati per perturba^ 
tori ; gl Imperadori Collante , ed 
Eraclio con Editto impofero fi- 
lenzìo a* Cattolici contro gli Ere- 
tici Monoteliti , ma i Cattolici 
non accordarono un tal filenzio 
vantaggiofo , bensì alla pubbli- 
ca tranquillità, ma dannofo alla 
Fede , e fecero refillenza 5 nè per- 
ciò meritarono d'efiere caftigati 
per dillurbatorbe qui può aver luo- 
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go il detto di GesùCrifto , il qua- 
le in S. Matteo c. io. difle nonve- 
ni p acem mittere ?ed ■ gladium : 
Non fi devono per una falfa pa- 
ce , e tranquillità tradire la Reli- 
gione , e le anime.. 

_ V. Se il Papa ha giurifdizione 
piena , e Sovrana podeftà fopra 
laChiefa , e Vefcovi, dunque può 
• .rifervarfi cofe fpettanti sì al .fo- 
ro interno, che all* efierno ,.come 
1* afloluzione da certi cali , cen- 
fure , irregolarità , fimonxe , può 
rifervarfi le difpenfe dai voti di 
perpetua caftità , e Religione , e 
da impedimenti dirimenti circa 
il Matrimonio $ la giurifdizione 
fopra i Regolari , efentandoli 
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& quella de’ Vefeovi , e le caufe* 

jCome in fatti coftuma- 


rono disfare i Pontefici , e tutta 1 
la Chiefa ha riconofciuto per le- 
gittimo un tal diritto:, e l’ha di- 
chiarato nel Concilio di Trento 
5e(T. i 4 . c.y.Magnopere ad Crijlia » 
ni populi d is cip lina m pertìnere SS. 
Patribus nofiris disunì eft > ut atro - 
ciora qu&dam , et graviora cri mi- 
na non a cpuibusvis , sed a summit 
dumtaxat Saeerdottbus absolveren- 
tur . 'Vndc merito Pontifices maxi- 
mi prò summa potè fiat e fibi in Ec- 
clejìa . universali tra di ta .ca ussas 



uas crimmum graviores suo po- 
tuerunt peeulian judicio reserva * 
r 6 ‘ Mane autem deliólorum resero 
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vationem, consoniate efì divina (tu* 
fioritati, non tantum in externa po* 
lit'ta , sed etiam coram Deo vim 
balere . Dunque le riferve , ed 
efenzioni non fono ufurpazioni 
della Corte Romana , nè mero 
privilegio accordato dalla Chi®" 
fa , come malamente infcgna il 
Ribcria , ma -fecondo il Conci- 
lio effe derivano dalla Sovra- 
na podeftà del Papa ; e pero ^ 
falfo quanto effo afferifce » cioè 
che il potere delle Chiavi fia Ra- 
to affidato a tutta la Chiefa ; il 
Concilio Fiorentino definì che 
. il Papa ha. la fua piena podeftà 
da GcsiiCrifto in S. Pietro , e non 
dalla Chiefa* c Gesù Crifto. non a 
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* I . * * , » 

tutta la Chiefa , ma a S. Pietro 
difle pasce gve$ mea% , & agno* : 
fu cs Petrus , (f super hancpetram 
fidificafa Ecchfiam me am : tìbi 
( non foti Ecclefu ) dabo claves re- 
gni c&lorum ; o tu confirma fra- 
tres tttos , Jn oltre Gesù Grillo 
pel dare a S. Pietro la podeftà di 
feiogliere, gli diede, anche quel- 
la di legare , e l' una , e l’ altra 
pon rifguarda {blamente il foro 
Interiore della penitenza, ma an- 
cora l' citeriore di far leggi circa 
il governo della Chiefa , e delle 
anime ? Se il Papa ha Podeftà fo- 
pra la Chiefa, ed ancora fopra i 
Vefeoyi , può dunque feiogliere , 
e legare fopra di elfi , e rifervarlT 


\ 
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cofe particolari . Finalmente pof- 
fono i Vefcovi rifervarfi nelle lo- 
ro Diocefi casi particolari rifpct- 
to a'Parochi j, e per fino fi giudi- 
ca utile , e neceflaria allo Stato 
la riferva di molte caufc, fatta ai 
Tribunale fupremo del Principe ; 
e perchè non ha da eflere utile al- 
la Chiefa la riferva di varie cau- 
fe fatta al Papa ? perchè non ha 
da poterlo fare la Chiefa nel fuo 
Capo , non potendo avere pron- 
to altro tribunale fupremo ad 
ogni tempo , ed occafione , fecon- 
do i bifògni per le caufe gravi , e 
per le difpenfp dalle leggi della 
Chiefa univerfale $ mentre non 
può fempre tener aperto il Con- 
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cilio ^Generale raprefen tante la 
Ghiefa ?- . ■ . ■ 

» #■ 1 • • • * 1 I A « 

“ , % y * *i 

VI, Nè Ve f covo , nè Principe, 
. può giudicare le caule/# termi- 
nis rifervate al Papa , nè fottrar-, 
le al medefimo : natura , & ratio 
'judicii illud exposé it ut sententi a 
tn sub dii os dumtaxat feratur : co- 
sì a quello propolito il Concilio 
di Trento SelT. 14» c. 7, ciò che ca- 

% • A F . . . • » * / 

de lotto la riferva del Papa non 

• N •• «■ - «* ^ m r 

è fogge tto al giudizio del Velco- 
vo , o Principe ; dunque quelli 
non polfono giudicarlo , e per 
confeguenza ogni giudizio , o 
difpenfa,o alToluzione fatta con- 

io, nùìli , e non 

» * 1 * * - . . * * 

* vagliono, come non vale 1’ alTo- 

' ** . • ■- * » ■ - * ' ' f \ 1 
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luzionc data da cafì rifervati ai 

Vefcovo, fenza la facoltà del me- 

» 

defimo * E fe benel' autorità de’ 
Vefcovi fia di divina inftituzio- 
ne ,nonè però nelle loro Diocefi 
illimitata , come pretende il Ri- 
beri a , ma fubordinata al Capo 
della Chiefa, il quale ha piena 
poteftà fopra tutta la medefima , 
e per confeguenza anche fopra i 
Vefcovi . * 

Finalmente voglio, che riflet- 
tiate ancora al male , che fa chi 
toglie , o combatte lagiurifdizio- 
ne della Chiefa: quelli fa torto a 
Dio, fi rende ingrato alla Chie- 
da , reca danno al Pubblico, ed a 

♦ I M ' * • » 4 ' 

fe ftelfo . Fa torto aDio, perchè 

* 
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li- 


■r-i.. 


non contento della Sovranità 

» • . V 

temporale , che Dio gli ha dato, 
combatte , e pretende quella , 
che lo fletto Padre Iddio ha dato 
alla Chiefa $ in quella guifa , che 
farebbe torto al Padre diftributo- 
re dell* eredità un figlio , il quale 
avuta la fua porzione cercatte di 
fpogliare il fratello dell' altra 
porzione . E’ ingrato alla Chie- 
fa , perchè , avendo dalla medefi- 
ma avuti tanti beni fpirituali, 
corrifponde con moflruofa ingra- 
titudine collo fpogliare la Madre 
de’fuoi diritti, diritti che ridonda 
o invantaggio comune , e 1’ af- 
fligge con liti, e diflenfioni ,epuò 
temere 1 il malediBus qui cxasfe* 
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rat matrem suam* Ba danno al 
Pubblico, perchè tolta allaChie- 
fa , o troppo riftretta la giurif* 

‘ dizione, e la libertà d' operare , 
ella non può fare refiftenza.agli 
errori , e fcandali * i quali per- 
ciò fi moltiplicano' a danno del- 
lo Stato * perchè miseros faci t 
populos peccaturft $ perchè i liti— 
gj fopra la giurifdizione della 
Chiela fono cagione , che la me* 
defima refti priva di tanti Mini- 
firi zelanti , i quali potrebbero 
foftenere colla dottrina * ; còl £e- 
lo, ed efempioi Popoli nella Fe- 
de , e nella via delfa fatate,. -ina, 
per timore di non poter fare il 
loro uffizio con ptoiiUP delle ani-; 


Digitized by Google 



^wXXXXI^^ 


«M&s-e per non avère a vjve<e iti 
continua guerra , e. trovare; ad 
ogni incontro .delle opposizioni , k 
perduti di coraggio* ricufano il 
pollo ; e per altra parte s] apre la 
via al T ambizione , ed impegni , 
^d ottengono le prime, dignità 
^cclefiaftiche , come fcriflero Ni- 
ceforo Gregoras , Giprgio Acro- 
polita , e S. Anlelmo di Luca# 
perfone fenza zelo j,c. Scienza,/ 
di poco petto y e -fchi^Ve dei rii* . 
petti umani , con danno -Spiri- 
tuale de’ Popoli 4) Finalmente il 
combattere la giurifdiziònè Ec-. 
cieli artica può; ; eflere funefta al 
Pubblico,col togliere : la tranquil-, 
liti , e pace, col cagionare djb > 

, ’ t c. » 5 • 

l 
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i i c perfecuzioni , c portar 
ly ed crede : Ne abbiamo 
funefHffimi efempj in Arrigo IL 
d’ Inghilterra per la morte di San 
Tommafo di Canturbery, nella 
morte di S. Alberto di Liegi, cò- 
ni Arrigo VIIL , edElifabetta pa* 
rimente d' Inghilterra , che fi 
ufurparono il Primatodelia Chic- 
fa, e perfegui tarano la medefi- 
ma, ec. Fa dannò a fe fleflb, per- 
chè oltre il rigorofo conto , che 
ognuno deve rendere de r proprj 

doveri al Tribunale di Dio, fi ca- 

* ' . * . » 

rica di più del pefo grande di do* 
ver render cónto di tutto il be- 

<* . r 4* , 

nè , che j avrà impedito , col to- 
gliere la libertà , e giurifdizione 
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alla Chiefa jdituttoil male , e 
di (ordini , che da ciò farad deri- 

vati : dovrà render conto* dà tut- ; 

* * * 

te le caufe > che avrà giudicato \ 
e non gli frettavano , e però deve 
temere quel detto della Sapienza 
Judicium durijfimum bis qui pr&~ 
s-unt y fiat . . . potente $ autem poten~ 
ter tormenta fatientu t . . . fortio - 
ribus fortior in fiat cruciai io c. 6. 
San Luigi Re di Francia non 
volle ringraziare quel Min iftro > 
che gli aveva ottenuto dal Papa' 
il potere nominare a* Benefizj , 
confiderando il pelo y che ne ve- 
niva da doverne rendere conto 
a Dio . E quanti Monarchi han- 
no più tolto voluto (offrire di per- 
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: quache parte de’ loro dir it- 
ti.,, che. gli abbia da perdere la 
Chielà k, eosi Filippo . Augufto , 
Filippo, di Valois, ambidue Re 
di Francia : ed in fatti è più 
pericoloso all* Anime il toglie-*, 

re , o riftringere troppo i dirit- 
ti della Ghiefa, che 1' ampliar- 
li 5 e 1* iflelTo Imperadore Malli- 
mo in una lettera a Valentinia- 


no dilTe : pericolose, mi hi crede t Di* 
'Ulna tentafitur . Ed eccovi in bre- 
ve efpofto ciò, ohe deve fapere 
ogni uomo Cattolico , che de- 
finir voglia con prudenza! limi- 
ti del Sacerdozio , ;C del Princi- 
pato; S* imbeva 11 voftro intel- 
letto di. quelle fondamentali ve- a 

l . 

* 


I 
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rità , e fon certo , che ne’ voftri 
difcorfi vi inoltrerete giufto efti- 
mator delle cofe , qual deve eCTe? 
re ogni uomo fenfato. Altro per 
ora non mi occorre Soggiungere ; 
refta lòlo 9 che mi dichiari 



\ 

t. 


/ 


« 

yojfro Affitto Amie » 
N. N. 


\ 
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Die 35. Junii 1783. Asisii 

VIDI T 

. . . vU ■ ; < • 

Pro Illmo ac Rpio P, Epifcopo 

Alexander Patri gnaniu§ Eloquenti^ 
Antecessor. 


Die r? Julii 1782, Asisii 
I M P R I M A T V R. 


F R. H V A C I N T U $ ?ON AQ UIST I 

Vie. S. Off. Asisiensis , 
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